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tone Morena, ch’ cgli diede Brixienfibus, ac etiam Pergamenfibus in Po-
teftatem Marcoaldum de Grumbas; Mediolanenfibus vero Dominum Epifco-
pum de Legio; Placentinis autem ab initio Aginulfum , deinde Arnaldum
Barbavairam , Comitem Conradum de Bellanuce prapofuit Ferrarie, Parme
Azonem , qui dicitur . .. . . Comenfi Comitatui Mugiftrum Paganum &c.
Non tutte pero le Citta nel medefimo tempo, ma alcune piu prefto,
altre pilt tardi ammifero al loro Governo1 Podeftd; e né pur furono co-
ftanti ful principio in tale regolamento. Se vedevano, che fotto i Con-
foli zoppicavano le faccende del Pubblico , paffava il Popolo all® elezio-
ne di un Podeftd; ma fe fotto il fuo Reggimento fi provavano gli ftefli
o maggiori difordini e danni, tornava eflo Popolo a fervirfi de’ (&.onfoli.'
Come abbiamo da i Centinuatori di Caffaro Lab. lIL de gli Anoali di
Genova, trovandofi quella Repubblica ftracciata da gravi difcordie civili
nell Anno 1190, Sapientes & Confilari Civitatis convenerunt in unum , &
de communi confilio flatuerunt , ut Confulaius Communis in futuro Anno cef=
Jarent , & de habendo Porefiate omnes fere fuerunt concordes . Pofcia nell’
Anno 1192. fi richiamarono i1 Confoli; ne’ {uffeguenti Anni ora i Pode-
fta, ed ora i Confoli tennero le redini di quella Cittd ; e finalmente per
lungo tempo fotto il governo de’ Podefta efla riposo. Per teftimonian-
za di Ricordano Malafpina, e di Giovanni Villani, {olamente nell’An-
no 1207. Firenze ebbe il fuo primo Podefta. Nulladimeno I'Ammirati
uniore nella Storia Fiorentina cita Gerardo Caponfacco per Podeita di
quella Citta nel 1193. allegando le memorie di que’ tempi. Che tuttavia
duraffe in Ferrara I’ ufo de’ Confoli nel 1r19o. lo dimoftrda una Carta dell’
Archivio Eftenfe, che contiene la fentenza de’”Confoli ¢ Guudici del Co-
mune di Ferrara contra di Obizzo Marchefe O Efte in favore del Moni-
ftero della Pompofa. Né pure nell’ Anno 1234. era ceffato in Lucca
il Reggimento de’ Confoli, cio apparendo da una Carta efiftente nel Co-
dice di Cencio Camerarsio, dove fono mentovate tutte le Famiglie di
quelia Citta, e infieme Lucani Dei gratia Majores Confules; ed & la con-
cordia feguita fra efli, e la Curia Romana , da cui erano ftati {comuni-
cati. Tale era poi la Dignita ed autoritd di tal Podeftd, che né pure fi
rifiutava da i Principi e gran Signori, dicendofi appunto, che chiamari
a qualche Podefteria, andavano in Signoria. A non pitt di un Anno fi
ftendeva I'autonita e la permanenza del Podefta nel Luogo, dove avea
efercirata la Pretura; e i medefimi giuravano nel principio di non du.
rare in effa fe non per dodici Mefi: dal qual Giuramento niuno veni-
va affoluto, fe non in cafo che i fuoi rari meriti, e le {ue virth {peri-
mentate cotanto aveffero guadagnati gli animi de’Cittadini, che fe gli
prorogafle anche per un altro Anno quel nobile Ufizio. Ma perciocché
non mancarono di colore, ¢be fi abufarono di quefta precaria Signo-
ria , nel progreflo del tempo non poche Citta fi avvifarono di prc.:inde:e
ue



